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Addio riforma f 
Non sarà un mese, Ilo sostenuto in que-

sic slesso giorniilo che lifi.rmo organiche 
serie, tali da portare |al bilancio dello Stato 
una seria economia, non sarebbero stato 
possibili nò con questa Camera, nò con 
un'altra che la sostituisca, senza pieni po­
teri. Lo diceva, convinto dell'umore poli­
tico predominante nel nostro paese, il quale 
avrà forse la stoffa per diventare in avve­
nire, ma non 6 ancora diventato il paese,; 
dove si sappia sacrìficnre all'interesso gè 
nerale qualcuno degl' interessi locali d'or-: 
dine anche mediocre. . • 

Finora siamo lontani da queste idealità 
come dalla terra alla Urna, e lo siamo tanto, 
che ci troviamo in procinto di rinunziare, 
non dirò a quelle rirorrac serie, di cui par­
lava, e dallo. 8|uali .«oltanto si può aspet­
tarsi un vero ristoro olla finanza, ma per-
'fino a quello riforme di minor conto, che 
il ministero precedente aveva preparale, 
come scala di quelle maggiori, ch'esso 
aveva in animo di attuare. 

Ciò sempre per lo slesso motivo, • per 
l'ostacolo iilonlico che, fece trovare a qua­
lunque ministro la strada sbarrala, si chiami 
Tizio, si chiami Cnjo, si chiami Sempronio, 
i'ostaculo degl' interessi di campanile, con 
inasprimento di quelli più tenaci ancora 
dille persone o dei legami di partito. 
- Non so se il Giolitti avrà il coraggio di 
rompere questo ghiaccio; per averlo* biso­
gna esser dolati anche di un'altra qualità, 
del sentimento di abnegazione, di quella 
virtù cioè che persuade a decidersi per 
qualche cosa, quando la si creda utile al 
pubblico bene, dovesse anche andarne di 
mtrio un portafoglio e una pjresidenza del 
Consigliò. 

:.Uipi;to,di non conoscer bene se Giolitli 
posseda questa virtù: linora dopo il tratto 
di spirilo, che non saprei chiamarlo altri­
menti, di aver contribuito, alla caduta di 

- un gabinetto dopo averne difeso lu politica 

e specialmente la linanzn, e di averne rac­
colto l'eredità, non riconosco ,al Giolitti 
altra virili che quella del silenzio; e non è 
piccola in mezzo all'assordante vaniloquio 
di deputati, di ministri e di giornalisti, ohe 
si credono grandi uomini politici, perchè 
parlano di politica. 

Non è molto incoraggiante, si dirà, tro 
varsi nelle mani di un ministro, che non 
si sa che cosa voglia, e che dinanzi ai po-
sluUiU OJJtl'è assedialo, si ostina nel silenzio 
0011)0 lina aliiigc; per cui riesce impossi­
bile detiniru che cosa sia. 

Un tx ministro, in un discorso recentis­
simo, parlando di Gioliti!, ebbe a dire ah<\ 
ha del Rattazzi e del DipretisH Forse, per­
chè, come questi due, anche il Giolitli èi 
subalpino; ma mi auguro che non somigli 
per tulio il resto né all'uno nò all'altro. A 
pochi uomini politici si collegano Insti me. 
morie come a quei duo. 

ftallazzi, l'uomo di Novara, di Aspromon 
te, di Mentana, fu il capo-stipite di quella 
politica del ventre della Camera, ohe giunse, 
quasi, a paralizzare il genio di Cavour. 

11 Depretis, quale gros-bonnet dell'antica^ 
opposizione, la reso sterile, quando non era 
imperlinenteinonte molesta come una mo­
sca; portato dal vento, per una prima volta, 
al poilafoglio della marina, fu durante il 
suo dicastero che la flotta nazionale, per 
mancanza di carbone, ha dovuto reslaro 
inerte, a guerra dichiarata, in un porto ita­
liano, e subire la sfida di un nemico infe­
riore di forze I Quest'uomo poi diventato 
capo di un ministero, perchè qui si diventa 
capi di qualche cosa quanto più grosse se 
ne fanno, fu il capo-scuola di quel trasfor­
mismo, chò ha fatto discendere all' ultimo 
livello il carattere polilico italiano, a segno 
che tutti gridano contro quel trasformismo, 
dopo averne tutti approlitlalo, e molti an­
che slealmente. 

In non faccio quindi al Giolitti l'augurio 
di assiiinigliare né a Katlizzi né a. De­
pretis. 

Sia piuttosto un uomo nuovo; un uomo 
a sé: osi francamente: troverà molli che lo 
seguono, nauseali ed offesi, rome lo sono 
io, di quest'anemia geneiale di caratteri, di 
questa commedia, che, passando por la ver-
aogna, sia per piombarci nella ridicolag­
gine. , •, 
_ Non badi sopralullo alle adulazioni: osi, 
ed osi anche per queste riforme organiche 
tanto aspettale. 

lo non voglio credere assolutamente, è 
spero che non sia, ch'egli n.m abbia it co­
raggio di proporre nemmeno quella ril'or-
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muccia, che consiste nrl sopprimere l'am-
mmistrazioiio del fondo per il cullo e la 
riunione del relativo servizio al demanio. 

Allora tanto era che tutti restassero al 
loro posto. E' vero che non si sarebbe 
avuta quella po' po' di bubbola della rico­
stituzione dei partili, sogno dcgl'ingemn, 
e svanita come un sogno I f. b. 

Le-feste dfttvorno 
Ri produciamo U seguente nos t r a let ter . i 
telegrnfica non compar sa in t u t t a la 
edizione di ieri : 

nOàlA 28, air SO ani. 
(S.) - L'onor. Giolitti è partito ieri allo 3 per 

Livorno per-assisterò all'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Jilmauaele che ha luogo 

oggi. 
I,'on. Giolitti è accorapaguato dal suo capo 

di Gabinetto cnmm. Pelizzari. Oltre .all'onor. 
Giolitti, aisistorio all' inauguraziono gli onor. 
Saint-Bon, Brio, Pelloux e Martini recatosi a 
Livorno da Montecatini ove attnalmeoto si 
.trova. 

Le feste avrauiso luogo con il programma 
già annunciato. 

Come.vi telegrafai alcuni giorni fa, la no-, 
stra Squadra permanente, dietro ordini, del­
l'onor. Saint-Bon si è ieri ancorata nel porto 
di Tjivprnp. 

Stasera a quel teatro Goldoni avrà luogo la 
serata di gala con la r raotota interpreti prin­
cipali Gemma Beilinoioni e Roberto Stagno. 

. 11 Re vi assisterà, ma solo per un momento 
essendo sua intenzione di ripartire stasera 
stessa da Livorno. Sua Maestà - secondo tele­
grafano - «bbe un'accoglienza entusiastica. 

Livorno presenta un aspetto straordinario 
di animazione. , ' 

L'onor Giolitti tornerà a Roma, credo, en­
tro domani. 

I n f o r n a t a d i senistopl 
(S.) -:Sì assicar,v ohe' il Ministeroabbia già 

pronta una lista di circa 40 nomi - per la 
maggior parte deputati ed ex deputati - da 
proporre al Re per la nomina a senatori. 

L a d a t a de l l e e lez ion i 
(S.) • Niente ancora di preciso circa !a data 

delle elezioni. Però confermovi la notizia che 
vi diedi 20 giorni fa, e che cioè la data più 
probabile, se anche non ancora fissata, è il 23 
ottobre e 30 per i ballottaggi. 

Si assicura da alcuno che se l'epidemia co­
lerica dovesse invailore l'Italia, il Ministero 
non farebbe le elezioni, ma. soltanto , chiude­
rebbe la sessione, cosi cadrebbero i vecchi 
progatti e la ste-isn Camera attuale potrebbe 
iniziare una serie di lavori nuovi. 

Data questa ipotesi, si dìée ancora che il 
Ministero proporrebbe lo stesso, alla nomina 
a senatori una quarantina di deputati ; ciò 
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sto, ne mettessero in evidenza le bellezze 
riposte, erudissero intieramente nelle let­
terature classiche di Grecia e di Roma, 
innamorassero fortemente i loro oiscepoli 
delle lingue che imparano, perchè potessero 
insegnarle un giotno alia loro volta, con 
piena efficacia; e gli esercizii per riuscire 
proficui avrebbero ad essere quotidiani. 
L'insegriante dovrebbe rompere i suoi a-
ìunni alla lettura, a! discorso, allo scri­
vere, ed all'insegnamento. Se il maestro 
è buono, si pu6 esser sicuri che, in capo 
a quattro anni di studio, il futuro candi­
dato al diploma speciale di greco e di 
latino, saprà bene il fatto suo, e messo in 
un istituto secondario, farà con molta fran­
chezza la sua scuola, senza timore di ispet­
tori e dì commissàrii improvvisi. Esso sa­
prà insegnar bene ciò che ha bene impa­
rato, eenza vana pompa di erudizione eso­
tica, senza apparate di scienze arcana le 
quali non può' di corto possedere, e che 

che darebbe un po' di vita nuova alla Camera 
senza agitare il paese con una lotta generale. 

Poro l'ipotesi è molto vaga perchè, fortu­
natamente, fino ad ora la ,notizie sanitario che 
giungono da ogni parto d'Italia soiio.pttjrop. 

Le feste di Livorno 
M 0 N U M E N T I 

SI hn da Livorno, 2 8 : 

li ministro Martini è giunto leriera. Più 
tardi giunsero da Roma i ministri fìiolitti « 
Saint Bon, che furono salutati lialle autorità. 

Il Conte di Torino è giunto dopo mezza­
notte in forma affatto privata.' 

La città è straordinariamente auiraata e fe­
stante por la inaugurazione del monumento a 
Vittorio Emanuele Ovunque pondon.) dalle ti-
nastre stemmi, tappeti, b.uidioro. Si lavora 
attivamente ai preparativi per riUiminaziona. 

Il Re è atteso per le 10 o mezzo. 
II tempo è splendido. 

Licorno, 28 
Il Re è arrivato e fu accolto alla stazione 

dal Conte di Torino, dal ministri e da tutto le 
autitrità. Folla immensa acclamava. Dopo le 
presentazioni nella sàia della stazione, il cor­
teo reale percorse le vie affidiate, e giunse in 
Piazza del monumento. Ovazioni imponenti. 

Le bande del 37" e 38' reggimento fanteria 
suonarono l'/imo trionfale di Slascagiii, ac­
colto da vivi applausi. Grida entasìasliche di 
Vix>a il Re\ Vioa Savoia'. 

Il Re e i r Conte di Torino, accompagnati e 
seguiti dal Prefetto, dal Sindaco e dalle Au­
torità, si recarono quindi al palazzo comunale 
ove assistettero, nell'aula' inaggiore, alla inau­
gurazione del busto del prìncipe Amedeo. 

Al pranzo offerto dal Re alle Autorità assi­
stettero anche lo scultore Rivolta ed il prof. 
Cappelletti. 

Prima del'pranzo il 'Re, chiamato 11 Sin­
daco, gli consegnò le insogno della commenda 
maarizlana, rinu)vandogli ,Ie esprossioni del 
suo vivo compiacimento per le festosissime 
accoglienze. 

Allaaerata di gala al teatro Goldoni, colla 
Traviata, seguita dalla Gemma Bellincioni e 
da Stagno, il teatro era affollatissimo. Il Re, 
cól Conte di Torino, coi miutstrl Giolitti, Mar­
tini, Pelloux, Saint-Bon, col Prefetto e col 
Sindaco," giunse tra il primo e il secondo atto. 

Il pubblico alzossi in piedi. L'orchestra suonò 
la marcia Reale fra gli applausi entusiastici e 
lo grida di Vivi il Re, Viva Casa Samia. 

Quindi si riprese la rappresentazione. 
L'aspetto dèi teatro era stupendo. 
Il Re ha lasciato i l teairo allo 11.20 fra le 

vìve acclamazioni di tutto il pubblico. 

sono perfettamente inutili al modesto scopo 
del suo insegnamento. Noi vogliamo bene 
che: nella scuola secondaria s insegnino i 
classici, per educar la gioventù italiana a 
scriver bene, a pensare, e a sentir nobil 
mente, innanzi agli esempii che ci tra­
smettono gli scrittori dell'antichità. Questo 
è il motivo principale per cui, nella edu­
cazione della nostra gioventù si mantiene 
do studio del greco e del latino; so questo 
motivo non esistesse; il tempo, inlinito che 
si perde in questi studii nelle scuole mez­
zane, ci dovrebbe,sembrare perduto'. Ora, 
essendo tale lo scopo, lutio ciò che non 
con,dj)cé!,iiiró scopò, va tolto di mezzo. 
Perchè domanderemo noi ad un giovane 
che dovi'à insegnar per tutta la sua vita 
gi-eco e latino, ch'egli dia all'università e-
salili egualmente scrii, sulla grammatica 
comparata del greco e del latino col san­
scrito, sulle lingue neodaline," sulla paleo­
grafia, sull'archeologia, sulla storia antica, 
sulla storia moderna, sulla filosofia, tutti 
Btudii nobilissimi, senza alcun dubbio, ma 
che per condurre; a risultati serii e so­
disfacenti richieggono un'attenzione spe­
ciale ed esclusiva. Chi si destina ad inse­
gnare in un liceo la storia e la geografia 
dovrà sicuramente nella scuola professio­
nale attendere con ogni diligenza a studii 
storici e geografici ; ma, per questa ragione 
appunto, di greco e di latino dovrebbe 
bastargli. quello che, d'ora in poi. inse­
gnato meglio, egli ne avrà, appreso nella 
Scuola media; tutto il suo tempo dovrebbe 
èsser dato,, per quattro anni, oltre chcj al-
l'ilaliano,_necessario ad ogni maniera d'ip-
segnanfe, agli studii storici e geografici e 
ad esercizi! seolaalici, i quali provino che 
egli non solo sa la storia e la geografia, 

Le navi estere a Genova 

Giorni addietro abbiamo dato il nome di al­
cune navi da guerra «.tere che omvi'iidiino 
a Genova in occasione dodo festo colombiane 
e per rendervi omaggio alle Loro Maestà che 
vi si recheranno nei primi giorni di sottembro. 

Delle navi in parola ora completiamo la nota. 
Argentina. - Corazzate Almu'ante, Broion 

e XYV Oa mai/O, più un inornoiatoie da de­
stinarsi, al comando oelfammiraglio Solller. 

Austria-Ungtioria. - Coraz,5ata Kfonprtenz 
E:glierzog Rudolf. Inoniciafore/i'i/ser FruHj 
Joseph ed un avviso da destinarci. 

Francia. - ForinidalHe, Amirat Budm a 
torri, Coiirliet a ridotto centrale, Cosmao, 
incrociatore. 

Germania. - Iiiorooitoro Prinzess Wilìielm. 
Grecia. - Corazzata Psara. 
lughilterra. - .San,? Pareti a torri, ^litóft'a-

lia, incrociatore. Phaeton, id. di .seconda clas­
se, Corazzate Viotoria, Ntte, Dreadnm',gh. 

Olanda. - Ineroclatore Joan Willem Friso. 
Portogallo. - Corazzata Va^co de Oama. 
Spagna. - Corazzata Pelogo, Victoria. 

Incrociatori Reztna reggente. Alfonso XIII, 
Cannoniera Temeraria. 

Rurnania.-. Incrociatore Et^sabella navo-
scuola Mircea. • 

Stati Uniti. - Corazzixta Seic Vorìi, incro­
ciatore Remington. , 

M O B T E D I B E L I N Z A G H I 

Mandano da Cernobbio, 28: 
Il conto.Giube Belmiaghi, sindaco di M;i-

lann, è morto questa sera alle 8.10 
Quantunque non inaspettata, la notizia della 

morte dell'egrègio uomo h,i pi edotto in paese 
profonda impressione. 

Il Belinzaghi era amatissimo da onesta po­
polazione. 

ma ohe può' insegnarle. In conclusione, 
nella scuola professionale, per qnanto ri-
guarila i professori, dovrebbero darsi que' 
soli insegnamenti ai quali risponde un inse. 
gnamento nelle scuole secondarie;; a! di­
ploma generale di magistero dovrebbe so­
stituirsi il diploma speciale nella disciplina 
ohe sì ,vorrà insegnare. nelle scuole raez. 
zane. Al più, oltre al corso d'italiano ob­
bligatorio por qualsiasi studente che voglia 
conseguire il diploma d'insegnante nelle 
scuole secondarie, si potrebbe obbligare 
ogni candidato al diploma di una speciale 
disciplina a,seguire un corso di pedagogia 
tenuto da un grande maesli;o, ,da un vero 
sapiente. Tutti gli ajtri insegriaroenti do­
vrebbero essere soppressi nelle scuole di 
magistero o professionali, per trasferirli ad 
.ilciine privilegiale università nelle quali si 
continuasse ad insegnare per promuovere 
l'alta coltura nazionale e ad insegnare la 
scienza per la scienza. 

Di tinta l'alta scuola o il complesso di 
scuole professionali dall'università scienti­
fica, io non solo ; non ni,i meraviglierei e 
dorrei più del gran numero d'istituti su­
periori italiani, ma non mi stupirei se ogni 
provincia italiana avesse, diversamente com­
posta, la sua alta scuola professionale, nella 
quale, con un numero ristrétto d'insegna: 
menti neccssarii, proporzionati e coordi­
nati alla" qualità speciale delle scuole mez­
zane nelle singole provin -.ie, si dessero di­
plomi a medici, avvocati, ingegneri, indu­
striali, artisti, agronomi, navigatori per il 
bisogno particolare di ogni ppovinciii, ri­
cercato ainorosamonte in ogni memoria, in 
Ogni affetto, in ogni voto, m ogni attitu­
dine delle singole torre d'ilalia. •-• 

Con quanto spendiamo ora, distribuiti 

•Dispacci Tele^ralìcì 
{AVENZIA STEFANI) 

PARIGI, 28. - Si assicura che alla confe­
renza odierna al Ministero rlella guerra si pien-
deranno risoluzioni definitive riguardo allo 
grandi manovre. 

LK HAVRE, 28. = Ieri 71 oasi di colera e 
25 decessi. 

La temperatura si è niifresrata. 
PIETROBURGO, 28. « . Si assicura nei cir­

coli bene inibrmatì, che ra!nba...ctatoro russo 
a Londra ha conferito col miuibtio degli esteri 
Roseberry sull'Incidente afgauo. So ne atten­
dono spiegazioni soddisfacenti. 

,™ Il Giornale, Uffiziate dichiaia;infondata 
la voce che in Persia sia scoppiala la peste. 

'— Nella città di Bonsson scoppiò un grande 
incendio; oltre 1000 case furono distrutte, fra 
cui molti ediflzi pubblici. 

meglio gli insegnàmotìti, ràcooglìorèmmo 
frutti assai pii\ abbondanti. Nulla toglie, 
che chi vuole avere più d̂  un diploma, in; 
una scuola professionale, possa, un. dopo 
l'allro, procurarselo; m a s i deve fare una 
sola cosa alla volta, se vogliamo che i nostri 
studii acquistino una vera saldezza e serietà. 

E; nelle stesse scuole mezzano o secon­
darie, si chiamino ginnasii, scuole medie, 
0 licei, poco rileva il nome, (il nome di 
ginnasio dovrebbe bastare per tulle) siano 
molto più divise le discipline, e sì rendano 
obblìgatorii que's.,li corsi i quali prepa­
rano direttamente agli studii della scuola 
speciale professionale a cui i giovani in­
tendono avviarsi. S'arrivi un po' più tardi 
al ginnasio; si completi l 'insegnamento 
primario od elementare con altri due o tre 
anni di studio, affinchè la coltura generale 
,comuno a tutti gli studiosi del Itegno, sia 
più ampia e più solida, perchè ciò che è 
necessario che lutti sappiano nella vita non 
sia ignorato da nessuno. La scuola ele­
mentare molto più ; allargata e. diffusa dì-
venti, in somma, la necessaria preparatrice 
comune alla vita; il ginnasio o la scuola 
media prepari direttamente, in quattro o, 
cinque anni al più, alla scuola professio­
nale; là scuola professionale, come dice la 
: parola stessa, allo stato; l'università all'alta 
scienza indipendente. Con queste divisioni 
e con questi criterii, ' noi possiamo spe-
i-are in Italia una istruziene seria; ogni 
altro metodo di studii ci porta, pur troppo 
ed iuevitabilmente, alla confusione. 

Lasciamoci dunque guidare principal­
mente dalla natura, dalla libertà e dsl buon 
senso; con queste tre guide non si fal­
lisce. ._. , 

Certo una riforma cosi radicale quale 

oso domandarla, richiede gran coraggio 
nel legislatore. È necessario prima di tutto 
che egli guardi alle cose e non alle^ per­
sone; quantunque questo, da una riforma 
cosi larga, abbiano à sperare di slare as­
sai meglio e non peggio, lutto ciò ohe si 
riferisce alle persone essendo soggetto ft 
capriccio, convien guardare alle idee ed 
alla loro applicazione, senza prendere al­
cuna norma da quello .Che può piacere o 
non piacere a chi può avervi un interesso 
personale. C'è posto per tutti, pur che tutti, 
vadano al loco posto, e facciano quello che 
sanno e che devono fare. Molti de' nostri 
mali derivano dallo .spostamento degli af-
ficii pubblici, occupati talora da persone 
meno adatte, dai mezzi insufficienti coi 
quali si entra in un n u w o stato, dalla con­
fusione ohe si fa troppo spesso de ' dovefi. 
e de' diritti, dalla inutilità di parecchi uf-
ficii, che ingombrano la via pubblica dova, 
fanno, invece, difetto, altri, molli che sa­
rebbero neòessarii. 

Se la scuola elementare preparatoria alla 
vita pubblica italiana può e deve avere, ut» 
tipo generale unico, la scuola media, do-
vendo già essere dna ginnàstica s^Jecìaié 
^lotiiebbe, col.nome nomuno, di gìntìàsio, 
^contenere la massima: varietà di -snuol© 
preparatorie alla futura scuola professio­
nale, secondo i particolari bisogni de',sin,-
geli centri. Poco rileverà dunque,;.per,iia, 
esempio, che, in un paese specialmente de-;,, 
stinàto al commercio, alla navigaaiope, .al­
l'agricoltura, all'industria, si continuino M , 
insegnare le lìngue classiche a spese della 
Stato; mentre importa assai che tali studii 
non si lascino languire in quelle città, dove 

{Continua) 
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É
P M e ^ l ,«olrtio della\ s u d d i t a , ja-
e t ^ i p t a n z a che attrH5uisil |p ì^tl 
l i , s'pecialmentc dolla Ca'pd'Ale,'«1 
|« Giolitti manderà fuori uìi iViani-

festb àgli elettori del Regno, o se farà un 
discorso per esporro il suo programma. 

Purché sia un programma, non di vane 
'promesse, ma di prcpositi ben digeriti, e 
coli' intenzióne di mantenerli, a noi è pro-
jprio indifferente la scelta di un modo o 
.dell' altro. Quel che preme unicamente a 
lutti è dì uscire dall'incertezza,e di sapere 
a qual SaritO v'dtiir&i-'pà- pa's'safc; dall 'atmo­
sfera tenebrosa, in mezzo a cui ci aggi­
riamo, ad aure più spirabili. 

A quest'ora il cannone avrà tuonato su le 
spioggic del Tirreno, e Livorno sarà in 
fc ta per l 'inaugurazione del monumento 
al Re Vittorio Emanuele, che raccolse sotto 
il suo scettro, per virtù d'armi, e per sa­
pienza politica, tutti i membri delia fami-
jjlia italiana, realizzando il sogno dei poeti, 
e le aspirazioni dei popoli. 

Desideriamo che la festa d'oggi non sia 
soltanto un'occasione di cerimonie upcia l i , 
0 di sterili apparati per soddisfare la cu­
riosità degli oziosi, ma riscaldi negli animi, 
dei cittadini, non di Livorno soltanto, ma 
del ' I talia intera, il culto delle memorie, 
coU'eccitamento a quelle opere magnanime, 
delle quali rimarrà esempio imperituro il 
compianto genitore di l^e Umberto. 

Non siamo fautori entusiasti ideile com­
memorazioni, né ci associamo all'abuso che 
si' fa in Italia di monuinenti e di feste pa-
tnotirhe; ma dobbiamo tenere ben presente 
che la decadenza del popoli ha spesso da­
talo da quel punto, nel quale cominciò ad 
intiepidirsi la religione delle sacre memo­
rie, 0 in cui è scomparso il culto degli uo­
mini, che hanno contribuito alla grandezza 
della patria. 

della diplomassta, o allo discussioni della 
stampa, - . -^. -.- - —-« 

Oggi siamo costretti a registrare notizie 
poco confortanti sulla situazione sanitaria 
d'Europa. La malattia colerica si dilata in 
vari punti, ed ha invaso particolarmente-
jlcuni porti di mare della Francia e della 
Germania', con tanto maggior pericolo, 
quanto è più facile la comunicazione dei 
medesimi coi paesi del continente. 

Non è quindi meraviglia se tutti i go­
verni si premuniscono contro lina possi­
bile invasiòne. Anche il governo italiaho 
ha dovuto fare altrettanto', e noi ncn pos­
siamo che lodarlo tanto più, quanto mag­
giore sarà la sua oculatezza, e la sua sol­
lecitudine nelle misure adottate. 

Sono appunto le condizioni sanitarie quelle, 
che assorbono in questi giorni quasi tutte 
le cure dei gove'ni, per cui la politica 
tace in ogni luogo: è la pubblica calamità, 
che impone a tutti una tregua. 

D'altronde sciolto il problema delle ele­
zioni inglesi, non rimaneva pioprio in que 
sti giorni alcuna grave questione sul t ap­
pe to , che potesse dar luogo all'azione 
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Secolo X-VI 

Traduzione ili A . Z . 

I partigiani cadevano uno ail uno sotto u-
na grandino ili palle lanciate da invisibili mo­
schetti. 

Tobto cho uno di es.si voleva rispondere, il 
fuoco del suo moschetto tradiva la sua pre-
.>ou/.a irrradiamlo le tenebre, o ilivnntava mi 
pvnit" ^i, niir̂ a per gli iv«.sedijtti. 

if/,11 ,similo stato di cose nou poteva prolun­
garsi. , 

Lacuzou feoo portare lo acale che avehno 
.servito por la prima scalata; esse furono po­
ste di niidvo citnlro la raura|»lia, e il capita­
no li tenne pronto a dare 11 ' segnala d'un 
nuovi) ass.ìito...' 

F i n c h ^ i l Pariamento l igj | i |e noi 
riapra, cwì naraKi sulla q u e s w n e 
tante delffigitti sAebbe difat^j^overol 
^ p r e m a t K , éVai i taz icne s u s ^ b t a 
torbidi derf^ar6eefi.jsi trova-j.^'^flJS] 
riodo di tregua per tacito accordo delle 
parti. 

Speriamo che la tregua'Si-po",9S"a'conver­
tire in un accordo definitivo, perchè ogni 
complicazione sarebbe in questo momento 
doppiamente dep'orabile. 

Gronaea del E^egno 
R o m a , 2 7 . - - Ad evitare le questioni di 

prrcoilci.to ilispo.si?iono dello .ifiuailre ossero a 
Ooiiova, queste saranno schinrato di fronte in 
pVù hiioa, in ordine di battaglia. 

Il Ro sulla oorrazzata Italia percorrerà la 
fronte delle navi fra i saluti e gli spari di 
tutte. 

Pare poi ohe per ovviare all' inconveniente 
di un conflitto a terra fra i marinai dolio navi 
della diverse nazioni, sarà disposto, dietro ac­
cordi eoi rispettivi comandanti, che o^ui giorno 
scendano a forra i marinai di una sola na­
zione per turno. j, 

Spez ia , 2 7 . — Credesi che il Re arriverà 
qui ai 3 settembre assistendo alle prove dei 
.siluri contro il grande puntone corazzato di 
un battello sottomarino. 

L i v o r n o , 2 7 . — Il generalo Oialdiiii e 
nuoVa-nente aggravato e mandò ieri a corcare 
il generale Buschetti che da qualche anno lo 
visita spesso 0 negli ultimi tempi anche duo 
volte la settimana. 

Il Buschetti è venuto oggi a Livorno dal 
campo di Empoli. 

Ro Umberto aveva espresso i' intenzione di 
visitare domani il Gialdini ; ma la visita non 
avrà luogo, il generale non essendo in con­
dizioni di riceverlo. 

— 2 8 — Essendosi annunziato a Oialdini 
la visita del Re, osso esternò la volontà di 
ricevere Umberto, in piedi come soldato. Il 
professore Bracchini lo proibì. Oialdini allora 
disse di proferirà di non ricevere l'augusta 
visita, anziché riceverla in letto. 

Oinnonostanto, il Re lo visiterà. 
Pis,*>, 2 7 . — Fu arrostato a Rosignano il 

noto anarchico avv. Qori e slamano fu con­
dotto al cellulare di Pisa. 

Si ignora ancora il motivo dell'arresto. 

Marquis, al quale conuuiìcò il suo progetto, 
fu'ijl'qn oniniono eoiuplotamento opp.sst;i alla fu 
si?a, , 

t- NHllameno, dicevu Lacuzon, oiuquo aii-
niiii (Ji. violeoua ai farobéro sorpassare questo 

UNA F A M I G L I A A S S A S S I N A T A 

Scrivono da Zurigo: 
Non lungi dal oonflne svi/.zoro-gerraanico, 

allo falde del monta Rauden, in ridente posi­
zione è adagiato il villaggio di Lohningen, che 
fa parte del cantone di Soiaffusji. 

A poca distanza dal paese, alquanto appar­
tata, e' è la casa dei fratelli Walter, 1' uno 
usciere del comune, l'altro, Sebastiano Wal­
ter, coltivatore e fabbricante di utensili agri­
coli. - Quest' ultimo nella vigorosa età di 37 
anni, viveva con sua moglie e un bambino di 
un anno nella parta nord dtlla casa. 

Lunedì mattina, il 22 del corrente mese, l 'u­
sciere, non vedendo comparire né il Sebastia-

nuovo ostacolo, e ci farebbero entrare nella 
spianata. Ora urta volta che la spianata è no­
stra, anello il castello a nostro. 

— Tu hai ragione risposo il pre,t0| ma avre­
mo inutilmente sacrificata molta gente, se la 
vita dagli uomini ò sacra. 

— Che l'are dunque? 
—- Bisogna, mi sembra, cito Varroz tonti 

un attacco in qualche altro punto. Che que­
sto tentativo riosca in meno poco importa.... 
l'essenziale è di operare una diversione o d'im­
pedire che r attenzione e la resistenza dei 
soldati del signor dell'Aquila si concentrino 
sull'unico luogo, por il quale speriamo arri­
vare a farci padroni dèlia piazza,... Sei della 
mia opinione, Giovanni Claudio. 

= Si, è questa anche la mia opinione. 
— Ebbene, nulla impedisce di tentare im-

raediatamenfo la diversione, di cui ti parlo... 
Dov' ù il colounelloy, 

— Egli deve esser là. Abbiamo lavorato in­
sieme ad abbattere, or ora lo travi del ponlo 
levatoio. 1 

•" Vari ozi... gridò il curato Marquis. 
Nessuno rispose, 
—•'Colonnello !... disse .alla sua volta Lacu-

zon. 
I Lo stesso inquietante silenzio destò una va-
BH an|^(pcia poi cuore .del proto e in quello 
dpj'capi^aiip. 
I Ifprrflf jion era più là, oppurq' ec» morto; 
e per qu!»l^ngue couosova il colonnello, la sua 
inoBta Bem.Ì>rava piif veroainùe della sua iis.seii-
?.a nel momento'del pellicole." 

I montanari però più vjoitiraveauo inleso 
6hJ3'él'dhlàiMav'a 'Varroz e chd egll'non ri­

tto, né" sua mogli» jwttotrò ìS^lfàpprtamBnto 
4«l..frateHer .«..nolla- eamerfcdHeWo-gft-sr p r e ­
sentò uno spettacolo spaventoso. 

fjavere do! ' Subift tattojlElMttìra ori'onda-
a m ! tronco, 

à lui che 
vÉj^Wa.'S^alfcn'Wìffli'do forilo nella 

testa e neila nuca. 
Il bambino sì trovè cadavere .sofTorato sotto 

le coltri del talamo dei poveri gonilMÌ. 
Lo cure del medico non valsero a salvare 

la donna: dopo alcuno oro morì sesiza aver 
ricuperati i sensi. 

Il misfatto deV'essaro stato comnwsso Terso 
le 2 della mattina. 

Il' mdtivo di esso è forse la rapi&a. 
Ma iiltf c'ora'da rapire a un seiiiplioo con 

Sadino, che in questa stagiono non (soleva av«>r 
in casa che pochissimi denari? Si parla anche 
di una vendetta. 

Ma i Walter erano della pacifica o buona 
gonto e non avevano alcun noiaico, corno di­
cono i l.iro compaesani. 

Non si trovò nella casa, nessuna traccia 
dello armi cho sorviroiio agli assassini i quali 
pare abbiano adop*M,ito dolio scuri. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Conslarlio Provinciale 
Ripetiamo l'annunzio che per domani è 

convocato d'urgenza il Consiglio' Provin­
ciale, alile ore 12 meridiane, per la coniu-
nicazione, come dall'ordine del giorno, già 
da noi pubblicato, delle dimissioni del sig. 
Beggiato avV. Tullia da Presidente della 
Deputazione Provinciale, dei sigg. Emo Ca-
podilista co. Antonio, IVloroni avv. Luigi, 
Schiesari avv. Vincenzo, IVleneghelli Dome­
nico, TuVola ing. Francesco, Pedrazzoli ing. 
Marino, Dalla Vecchia doti. Pio, Scapin 
avv. Antonio da DepuLiti Provinciali ef­
fettivi, e dei signori Squarcino ing. Gio­
vanni, Pagan Luigi da Deputati supplenti, 
e conseguenti nomino. 

In una circostanza simile crediamo che 
ogni nostro eccitamento sarebbe superfluo 
perchè i signori Consiglieri non legitlima-
menlo impediti, facciano tutti atto di pre­
senza' nella seduta di domani. 

Essa deVe risultare, quale'la desideriamo, 
l 'espressione solenne, citrecchè sinceia, 
della volontà del Consiglio che le dimis­
sioni presentate non abbiano sèguito, e 
vengano àénz'altro ri t ifate. ' '" ' 

Crediamo in tal guisa di essere inter­
preti fedeli, senza reticenze, come senza 
pentimenti, non solo del voto del Consi­
glio, ma , di quello della cittadinanza in­
tera e di tutta la Provincia'! le quali, ri­
conoscenti degli utilissimi seivigi prestati 
per lunga epoca dal comm. Beggiato, Pre­
sidente, non che di quelli dei suoi colleghi 
nella deputazione, nulla di meglio deside­
rano che di evitare una crisi riconfermando 
i dimissionari nel loro posto. 

Né dubitiamo che, dinanzi ad un volo 
non equivoco di fiducia, i dimissionari vor­
ranno dare al Consiglio nuovo pegno di 
quella deferenza, che gli hanno sempre di­
mostrata durante la loro gestione. 

spondava. 
Con una prouteza elettrioa la voce della 

sua morte si sparso dall'uno all'altro 0 di fila, 
in fila, a ingrandendosi non mano rapidamen­
te, secondo il costume delle cattive notizie, 
quella voce non tardò ad afFdrmaro che Jlai-
qms ora moito a fianco del colonnello. 

Allora un profondo scoi-aggiamento, una 
completa demoralizzazione s'impulrouiroiio di 
quagli uomini abituati On da! principio della 
guerra a vedere il successo coronare quasi 
sempre il loro primo slancio, in quegli innu-
morevoli colpi di mano che non riuscivano 
che a forza di rapidità e di audacia. 

Come in questo momento la situazione sem­
brava loro differenteI... 

L'assalto vittorioso della prima cinta non 
li aveva condotti che a un risultato insigniti-
oante. Es.si si trovavano in l'accia ad un 0-
stacolo quasi insuperabile, nelle profon la te­
nebre in cui erano avvolto, perchè i Grigi a-
iVoano cessato il fuoco per un momento, 0 i 
lampi dei moschetti non illuminavano più la 
notte oscura e il castello dall' Aquila, qiiolla 
casa infernale, sì celebra nello lèggendo dello 
'veglie'd'inverno per i suoi misteri infondeva 
loro un indicibile terroro, reào pili forto dal­
la Yoca spaisa ohe duo dui loro capi, sempre 
vittoriosi tino allora, 0 clic lo pa,lie e le spa-
(le seppbrava rit-pattassoro, orafio morti in u-
|>a yclta! 

Ed uno di questi morti, dicpvasi ora il «u-
l'ato Marquis, malgrado la sua veste ro.ssa 
che lo rondava iavu|nerabilo!l.. 
^ l?ra duuqun bon potente ad invincibilo l'iu-
fluonza dal caslallo nialedotto!.... Kr.i dunque 

S-IElfe. .di .àtìricoljjra 
|Ca| i^r^Tiso tJi e.oao.nrsn ai 
i rfef tStegin ngri'irio di Si'u-

E siati 
posti di 
segana. 

Eccolo nliìt mia'integrità 
« È aperto fi jjoncoriSo ad alcuni po.ili di a-' 

è d'irap'aii'tire un'adeguata educazione ed istru­
zione a quei giovani ebo vogliono dedicarsi 
alla coltivazione dei terreni, e riuscire abili 
fattori, sotto-fattori, gastttldi ?cc., a por ciò 
In questa scuola si dà a,i giovani una modasta 
istruzirmo teorica por quanto basta a dare ra­
giono dello pratiche ai,'rioolo, in cui vengolo 
largamente esercitati. ' 

('ili alunni' sono ripartiti in tre classi ; il 
coirso si compie in tre anni. 

L' isti?u'zioné che nella scuola s' impartisco 
eorol>rér.de : 

a) Italiano, storia e geografla, aritmetica, 
contabilità, di.sogno e colligrafia ; 

b) Scienze lliàebe 0 naturali ; 
e) Agronomia, agricoltura, «oonomia ru­

rale, zootecnia, altro industrio rurali 0 agri­
mensura. 

A convalidare ellicaeemente l'insagnaniaiito 
gli'alUiini sono asereitatl nelle p"atiche agri­
cole dalle più semplici od olomontari fino a 
quelle in'cui si richiedo maggiore applicazione 
dall'intelligenza a dellenozioni'soientllìohe'ac-
quistate Via via nella scuola. '' 

Un podere di circa 33 ettari, con vigneti, 
frutteti, prati stabilì ed artifleiali, terroni in 
rotazione, orto 0 vivaio, cifro largo campo 
alle esercitazioni pratiche a s.lle osservazioni 
.agricolo. La scuola è fornita anche di g.abi-
natti scientifici, di un importante deposito di 
macchine'aiiraria, nonché dì una ben fornita 
stallai di u(i porcile 0 di una cantina, cosa 
tutta cho offrono continuo argomento di studi 
e di osservazioni pratiche poi giovani atliavi. 
A complemento della pratica istruzione si fan­
no alcune escursioni agricole presso le mi­
gliori agenzia rurali. 

Il tempo utile per la prasenlazione della 
domanda di ammissione à fissato a tutto il 55 
ottobre p. v. 

La domanda deve èssere prodotta alla Dire­
ziona della R. Scuola agraria di Padova fir­
mala dal genitore dell" aspirante o da chi no 
fa'lo voci. Corredata dai'seguenti documenti: 

1. Atto di nascita, dal quale risulti ohe i 
ooncorreuti hanno superata 1' età di anni 14 
(quattordici) a non oltrepassata quella di 17 
(diciasatte); 

2. Attestato di buon.» condotta di roconta 
data ; 

3. Attestato medico di buona fisica costi­
tuzione 0 di subita vaccinaziono con buon esito ; 

4'. Obbligazioni dai genitori, 0 chi par essi, 
al pagamento della spesa poi vestiario a al pa­
gamento dalla retta trimestrale ; 

5. Attestato comprovartta che il concor­
rente possieda almeno l'istruzione che s'im­
partisca nella tre primo classi élertientari. 

La retta annua è di L. 300 (treoentosessan-
ta), il pagamento dalla detta retta si fa alla 
Direzione della Scuo'a, e si corrisponda in a-
guali rato trimestrali anticipate. 

Se questo pagamento viene ritardato oltre i 
10 giorni dalla scadenza, la Uirazione denun­
cia i morosi all' Intendenza di Finanza di Pa­
dova la quale cUi'a l'esazióne della rata secon­
do le norme in vigore, i 

Dovrassi inoltra depositare all'atto dall'am­
missione la somma di L. 40 per le piccole spe-

senza limite il patera dal demonio che trion­
fava cosi della vasta sacra del prete!. 

Allora un profondo'e superstizioso terrore 
s'impadronì di quegli uomini valorosi per abi­
tudine fino alla temerità, si potè sentirle dire 
a bassa %'ocà:' 

— Varroz è morto! IWarquis è morto I Non 
si può lottare contro i demoni. 

E quegli' eroi, diventati ad un tr.atto quasi 
vili, poiisavauo gi.'i a laggirseue e vergogno­
samente. 

gualche reste però di disciplina militare a 
di umano rispetti! ancora li tratteneva. 

Il mormorio dai montanari spaventati giun­
se alle orecchie del prete a dal capitano. ìUar-
quis intasa che da ogni parta si diceva; 

— Marquis è morto!.. 
K compresa nel tempo stosso cho so non re­

stava Un dal suo principio quella voce muii-
/ognara, non si sarebbe più potuto contare su 
so'diiti diveutatl deboli e paur.isi come fan­
ciulli. 

Ma in qual modo in mozzo a quello profon­
de tenebre, si poteva provara ai montanari 
pho Marquis ora vivo 0 che la vesto rossa è 
scomparsa!.,. Dio ci abbandona! ' ^ 
' Invano Laoiizoii andava dall' uno all' altro 
Sforzandosi di disingannarli. 

Il terroro ?gperstlzlp§o,cJjo colpiva i mon­
tanari li rendeyp sordi."Essi non ascoltavano 
più la voce dol loro capo. 

— Ohe fare?., mio Dini.. cho faro?... chiaso 
(1 capitano .al curato. ' 

— Non ci sono'due partiti da prenderà,-ri-
91)030 vivamente questi: bisogna far loro vo-
dara la vf--to ltO''sn!.. 

sa. delle quali sarà dato trimestrafe resoconto | 
•dalla-Otrozione. - -

L' alunuo devo portare con s6 0 mantenare | 

I . M <M'0^"co'mposto di : 
'à) ' IWpaia iWàuola a due teBj qÉ&tt 
rodare 1 al ^ u a n c l H e quattro a^Égi^Htl 

„ i M Duo càtf iclf ta notte e s ^ H a B r 
^ l l ^ a l i uitiniK «meno ^a^^gae^ 

e) Duo camiciuolo di lana 0 flanella, 
tre paia mutiinde, sótto di calzino, dodici faz­
zoletti, ad un paio manopole dì lana ; • 

rt) Duo paia scarpa ; 
e) Duo pettini (pollino a pettinina) quat­

tro spazzolo (una da panni, due da scarpe,od 
una pei capelli) 

II' L'uniforme giarnaliora, composta- di : 
DttflfiSJiiti da fatica a modallo prescritti), 

uno df'tfelKValtro di fustagno. - Duo cappelli 
a modello prescritto, uno di pabha 1' altro di 
feltro: "' Dito fazzoletti da collo a modello 
prescritto. - Quattro paia ghette di tolaj a 
modello prascitto. 

IH- L' uniforme festiva consistente in : 
Un abito di panno a modello proscritto, 

cioè snClfhdtto [nìbtlelìo militare), a calzone. 
- Una niaiitallina di panno corno sopra. - Bo­
netto. 

La R. Scuola fornisca il corrodo indicato ; 
numeri II' s IIP poi complessivo importo di 
L. ISO. Lo riiiarazioni e lo sostituzioni dei 
suddetti capi di vestiario .slaranuo a carico 
della famiglio dngli alunni 

"L'ammissiono sarà poi subordinata alla s?-
giiètìti liondizioni : 

1- Alla buona riuscita dell'a.'-aine di am-
inisàion che si terrà prosso la Scuota il giorno 
Ire noveotbra alle ora 9 ant. 0 cho verserà 
nelle materie dalla IIP Classe Elementare;' 

2' Alla'Vlsìla deliMedlco dallo Stabilimento 
con la quale varrà constatata non solo la sana 
costituziune fisica del concorrente, ma ancora 
so questi ò di coinpléssioiio robusta ed atta 
ai lavori ed alle fatiche campestri. 

3' Ad un trimestre di lodevole prova pas­
sato ìieir istituto. 

Una preferenza assoluta è accordata ai gio­
vani provenienti da famiglie di fattori di cam­
pagna e da famiglie di agricoltori ; od a pa­
rità di circostanza i concorrenti dalla Provin­
cia di Padova avranno la precadenza. 

SI avverta infine che maggiori dilucidazioni 
saranno offerte, anche per oorrispondanza, 
dalla direziona della Scuola, giusta il ragola-
laento organico e disciplinaro del 24 marzo 
1889 e che che le lezioni comincieranno il 4 
novembre p. v. 

Il Direttoi'a dalla Hcuola 
Prof. Pellegrini lìott'. Nioolò 

Il Presidente dal Oenntato Aram. 
Alessandro hùbi-Cattelan 

Cav. 

P r o n i o a l o n l mìl i lai ' i . 
Tre bravi Ufflziali hanno ottenuto tostò una 

promozione al un'oiioriflcenzi. 
Sono il cav, Leonardi Pastori tenente colon­

nello di fanteria, il sig. Oiovanni Oarenzi ca­
pitano, ed il sig. Angelo Boroila capitano egli 
pure. 

Il primo di questi tra signori fu iscritto 
nella riserva col grado di ci lonnello 0 fu no­
minato Uffleiala nell' Ordina della Corona di 
Dalia ; gli altri due furono nominati maggiori 
nella ris'érva 0 Cavallari nell'oAlina della Co­
rona d'Italia. 

Congratulazioni ai valenti Ufflziali e carissimi 
amici. 

— Ma come? 
— Fa accendere delle torcia e comanda 

l'assalto. Io passerò par primo la muraglia e 
in tal guisa, sa piace a Dio, 'essi mi vedran­
no tutti. 

— Si, rispose Lacuzon, ma anche i Grigi 
ci vedranno ! 

— Ebbene, e che importa?.. ' 
= Voi diverrete il punto di mira d' una 

grandine di palle.. 
— E che importa?., ripetè Marquis. 
E a;;giuiisa con uu sorriso. 
— Tu sai bone [cho la vesto ressa è invul­

nerabile!.. 
Lacuzon con il cuor gonfio da un funesto 

prasantimento, obbedì nullameno ai voléri del 
protei 

Face accenderà dallo torcia, nel moraonto 
in cui la laro luca fiammeggiante avviluppa­
la in un'aureola di lìammo la vasta scariata 
di Marquis, nel momento, in cui i montanari 
rasi armai sicuri amettavano grida di gioia, il 
capitano comandò l'assalto. 

I suldaii dei corpi franchi, nei quali un bol­
lante ardore rimpiazzava un profondo scarag-
giamoiitó, si sj.inciavano sullo scale, li proto ' 
camminava par primo, seguito da Laouzou. 
, — Una scarica terribila partì dallo alte lì-
uesti'o dol castello e dalla merlature della ifiu-
l-aglia. ' 
' i - Spegnete le tordo! gridò Marquis, e a-
vanti... Lacuzon!.. L'icuzon... 

— Lacuzon!.. Lacuziml, ripeterono i tnon-
taiiarì, e -iniiiiati da quol grido di 'paura .sca­
larono il bastiono con un impeto irr8sist(bila. 

{CoiiUnna.) 



MM-0¥ilE Mtt-IT,A;E: 
LE Divis ig i s i 

L i ta t t ica del 2 7 , g l i f a r u i i t a d a i m o v i i n m t l 
procodenti ilcìiìi l u r i tU D . V H l o n y ' i p "ppi't"^'^ 
'iiKiin i i su l t i t i , i]j f 1 1 * " I 

V noi (par t i to bianco) &lVil t a i i l U n o dj im-
pjs'iossarsi di raoiJf#'Coccb èiii Éfiiui o quindi 

! non SI potè m a r c i a r e ^u L011140 
I W sctìtJtì'iJeir'tìsbr'ci'tadohp d »„'gi In d > p u tp 

della (livisioiia ih v o i o u a di ii„'(>tlue qiu I h 
li Padorai sulla piiinurii 

fin 'tflirtitò''!! svoKA Notto U d la/ iono di quoj-
l'ilhislifl j-enni d<> •'•IH ( il t i i ibiite goneia le 
Suoni 

Oom,»ndiv.i 11 d ivMone di|Vi>it)ni il fOiiPijle 
<\ij,'ill, l i t i i illu'-li u ionu ti i KII ii'llci di gB 
nei ali ' 

La sveglia ai campi lu u o n U i ilio i 0 lo 
t ruppe inooininciaiono id lucolonnii 1 alh" 4 
e t i c q t t an i 

Of,ni soldato i vov i cmqafl m t u o c i o d i «.aho 
a p p l y i p iiLia B due c i t i ca to i i cnu ca r tuc t io 
a halistite, ugni pe/^o d ' u t i g l i e i i a e i a torni to 
di'UlBct ca i tUPdo d i ^ i h p 

Al_j)nncipig delle m a n o u e l i hng^li Alpi, 
della Diuisioue di Verona col 9 0 be sag l i eu 
SI ipyi^rtjinipa^'jUta',vt'(joporto a ' Kdi 1(11 della 
For le rea e di monto lìiii l id i p ionta ad a v a n ­
zare non . ippenl los o iicoiiosciuti d i l le alti e 
t r u p p r l a posi , ione di 11 a\ V( i s i i i o 

Dalia sinisti .i della d n i i i o n o di Vuiona fu 
al{acc! | t i -subito l ' a h i l o s l i a della divasione di 
P a d o ¥ i , sefruondo la i l i rc l tnce Monte Ba ia lda , 
Oolombaia della T o i r e 0 Oa Cavallo, appog­
giando «peci i lmento al fnnco di Val Liona 

L 'a t t acco fu vigoro'Jis&imo, e noi r imanemmo 
aS \>o' 'ìconcei tati 

11 combat t imento non fu favorevole allo 110-
•sttS t rn | ipp, pe rche venimmo iicacciat i ol t ip 
JVtótite Oofc'cp nella p ianura . 

' M r a n t e la raai^ovia non -.i verifleò a lcun 
iqeliiBnte e la se/ioiie di Sani tà ebbo poche 
cose da fai e 

Ali' ult imo momento ci «1 dice che I 01 d nv 
<la'530ì già c i t i t o per gli ultimi giorni di ma-
novi a, aia btato muta to 

Se Ciò fosse non m i i n c h e u m o di dillo domani . 
Questa mat t ina peio , s tando m campagna , 

s i udiva un c innonegg iamonto cont inuo nella 

M A N O V K J E D I G A V A ì u L j a R I A 

U n c a p i t a n o e d u n l a n c i e r e l o r i t i 

s c r i v e I A/l'Ha 
Sei squid ioni di S«( ozrt cavai lei 11 pai t u o n o 

li 21 coi lenti d,i Voi 0111 pei r i c u s i 1 bara-
liomlacio ove doveva U B I 1UO;;O il concenti 1-
mento del p a i t i l o Oiei,t pei p iendoie pa i l e 
itile mai iovie di cava l teua 

CantoniporauBaraento 11 p a i t i t o / i s / moveva 
<3a Sacile vei o T i e v h o 

! duo parti l i si scnuti n o n o veneidi mat t ina 
4 pochi chi loaiet i i da l mogliano 
•• Il 4 0 squadione di Snonui cav i l ler i i foce 

L ' a s s e m b l e a d e l l a C o o p e r a t i v a 
] I SOCI della 0 lopoi iliva delle l i t i co s t i u t -

tcici hanno iioioinato le car iche di Pies idoi i / i 
' iSooo risultati 

fieiiclcnte- Marln Alessandio, avvocato 
•l r'tóe Pìevdentt - S q u a i c i n i G'ovanni, in ­

gegnere - VB7U Vincenzo, ingegneie 
Segìetano- Biz^aiini Tal lo , a \ \ o r a t o 
Vice Seo^eim^io Ob iachFdoa ido , iligegnoie 

- 'Oan te le Gae t i no , po^Mdcnte 
Con^mtinì - M o n t a t i Luciano, possidente 

- n e Prospei i Luigi, viaggiatole - Zampieion 
Antoriio, m u i a t o i ó - Fur lan Prosdocimo b iac -
ciante - Danieletlo Antonio, pi t tore - P i e i o 
Annibale, medico - Vondrainm Antonio, b i ac -
•ciante - Oiistuloh Giovanni, t e r i a / z i i o - Lot to 
Gaspai», impifgato - Bedin An ton io , seal-
pn'lino - Bairoii Paolo^ (abbio-meccinico -
Beneton Luigi, c a i i i t t i o i c - La?7aiin Stef ino, 
l i legiiame - Alessio Giulio, piofessore - Om 
boni Giovanni, professore - Piccini Fdgardo , 
ingegnere - Appoloni Fiancosoo, ingegneie -
Zoryan Antonio, manovali 

Sindaci effeltivt - Ugolini Ugolino, piofes-
^oie . Clangmi Luigi, iinpreiiditoie - Ongaro 
Francesco, nogoziaiile 

Sindaiji siipp/i III/ -1 imentani Angelo, scal 
penino - P i in Callo, impiegato 

Cashieie - O l u o t t o ISicolo, negoziante 

a & 
C o l l e t t o r i a p o s t a l e . 
Sì rende noto , che i l i settomlire 1892 s a r i 

aper ta u n i Colli t t o u a pollalo di pi ima classo 
ad Al q u i i 'eti n e i 

La detta Collet toiia a i i a io a t t i ibu/ ioui , elio 
sono comuni a tu t t e le Oollettoiie della de l t a 
classe 

ttàti c a n e a contili uno squnl inuB di c a v a l l e m 

'f Monti e lo squuiroii di favola c a l i c m , 
nhbe i t r e ' lisi d n mt i il 1 Ipitano Vercellana, 
i iul i i i lo di c i inpo del ci l imale Be r t ah??onp 

eoniandaii te la 4 biip-ita li r i v a l i e i i i 

L'epiOMo I iplUiio vpiiiiB violfjntamoiito ui 
ta to d i l c ival lo dol I U I U P I I Olivieln, un io ­
ni ino 

I duo cav illi c i d d u o in un fi SMI ti i s c n n n -
(lo e doro che li mon t iva i i i II c-tp Vercellona 
si i i a L o subito, ma il l ini m e giaci va sto 0 a 
toi ta }irivo di sensi 

I n fatto a v i i c i n i r e un c^n 0 d imbuì a / i poi 
mP/ /o del qu I1B I Oi iv in 1 v i n n o condotto 
i l i ' infoi mei ! i IÌBII icu i i i l imimonto in Cnno-
gliano 

II disgMi/iato hneioi 0 TM \ t n p o i i i L i i di-
stor^iohP dfi pioli iosfi > v i i u roiìtusioni 
allB p-indii e n a v e IP^-IU IB i ^ p i Oiis e in^o 
un pimcipio di •osami/ioni ( 1 'i 1 di H 
S e n a il sn iuu d ilio ini t liln 

Il Capitini» \ nci l lo ì ia iiin 1(0 lei }iii > d i ' ! 
contusioni , ma lo.):gPie 

p e l conjje|Jsjiji|iieijto , d e | ! e d a 

Dal 20 set tembre prossimo aivi inno punci-

artllìciali e cosi p u r e dovunque c 'era qualche 

diver t imento *«»asY,M^ 

E lodo piena va da t a par tu t to quenio al 

G o m i t ^ ordinatot%J ohe seppe con v e r a in -

t e l l i g e W ^ s p o r r e Ofth> ^tMtólM'^ 'Att ì j r tendo 

un esito é 6 0 6 l l e D t t ì s n o h e j e J a J ' e s t a _ f « p r o ­

roga ta . 'V ' x 1 . (, 
Eppi i rg di consitiji), quando ciò ftrVlérte, a 

nulla <ii?ÌB»tto si fflescB 
\. vfs'Ofi'ii fé™ p | i l i s'ò fi i to il cont rar io I 

pio lo oppra?ioni ' | ioiv | idifa irt-«congedo iHi 
mi ta to 

17) dei militali di p u m i l a t o / o i i i d i l l i 
classe 180S t p p i i t i n e n t l a l l i c H i l l o u i , ( i t l i 
pccerione dei sei iPji'.nnipnti che pi elidono p u l e 
alle esPicitazioni di u a i s o p c t i i i c i l ' U a l i i 
0 ' n t r a l c 

Questi seii eggimeiiti v p i i m n o congedati ai 
Siungpie alla nuova guain ig iono 

b) dai niiiitaii di puma c i t e g o i i a del 1860 
appar tenen t i i l e al t re ai mi 

I-) 1 mi l i t i l i di t u t t e le u n i i d i l p v e ante-
i ioi i Airan'u6Wte'eh()è Bolli ol isse del 1870 d i -

•signnt! pen la i ' f e rmS 'd i duo m i n , p p i c l i t ' ' n p i 
I sta,'t-oftitèfit'!1i"sllife1itl femmtssi con i i t a i d o 
al s( , rVlto, !MS<àWe^' ' l l ( !éVione digl i a l i u . i , 
dei leggimonti d 'a i f ig l iena da c a m p a g t » che 

pei replica ani ide t ta non abbiano a n c « a , H % 4 4 ? 2 ? 2 Ì ? 2 ^ ; , l " „ ' ; 5^.'^', ' , " ; ; ^ 2 g 2 ^ E ^ i a & , « < ' n 
mata la scuo'a di t u o , r i t i r d e r a u u o limi/iodiJI 

U n i n c i i l e i i f e a J ' V S n o d a ì i ' y e r e . 
All'I ini 1 di lorflij'ohbe a verldcarfl un in-

convooipnlp - d i c w o che «uà s t i t o l ' u n i c o . 
Al inonieiito che H gonte si stacco d il hingo 

dovf s'BspTiii l ' p s I iT in i iB della Tomiiola per 
liBifar-i l ' ti evo sul pon te , l i ie p | s sa l 'ant ico 
IBUO di i Tlienta e erii una ipssa Indesciivibilo 

Ad nnf i di CIÒ H!I t ilo - uno dei soliti -
volpva pass i l e a tn l i j 1 costi m senso opposto 
a quello ppi II qua le t u t t a la gente veniva. 

A mp??o il ponto ppii") egli si incontrò con 
l ' i n individui cnmn Ini 1 isolati, ai quali , avendo 
aTli data qualche spinta por farsi largo, non 
g u b ò il sislpma Nipqi io a l lo ia lo scambio di 
q i n l i l i i p u B l i i> di pugni Tu t to però fin 
c o l i ' i n l B n p n l o di d u i r a r a l u n i e n che misero 
i l pli 0 fi V 1 contendent i 

^ ' i s a c p i t i i i o G i a n n i 
AiKliP o»"i pioi'i prt il buon esito del con-

c ! 11 di iffi SPI i Illa -Stella iPOio 
1 111)1 11 11 l imi ' imo [ben voientipri a quei va-

lenii mn ipi>fi, che hanno saputo eseguire con 
taiit -iPifp/ionBjun dlfflcdo programma, che 
dil ilio II pubblico raduna to nel simpatico ara-
bienlH il 1 b r a v o %'isoa'tini 

I odi si) conce r t i noBi sono dpi soliti, elio si 
d tulio OBIIB b i r r o n e Ijsono ve l i concei t i da 

il i di pn il con taletó-o od e&eguiti con vero 
amoif di i r u te 0 c o n s e n t i t o desiderio di mo-
i" i 11 0 1 ipprova?ione 3ei pubblico 

r I ' 1 SI p i s sa b | h e , davvero, un paio 
d 010. 

« 
A l l a l l o l o n i l a . 
L i musica dell ' I s t i tu to Oamermi-Rossi diede 

lei i "era un s.aggio della s u l abilità alia Ro­
tonda di Oodalunga ' 

M O U P ppi'ione orano accorse nei dilettevole 
sito, d i CUI SI d o m i n i l ' imp ia v ia sot tos tante 
B '1 jorte la v i s t i d un bel panoiama 

M i se tut to questo si vede sul ca lar del 
['101 mi, a nott» ti può bhiamare alla Rotonda 
uuf\ buoiM mus ic i , che »S5pfaiS^%S»^iSI p r o ­

tendo la tes ta contro una inve t r i a ta , ripor-

" ^ e i # s » a ¥ i l f W a t l è r i i l e x Metìgatto 
dà il solito conoei to orches t ra le 

So vuoi g:U8tftie un buoao 0 forte mtiiro 
Dtl frutto lislV ir̂ r̂iJ davi toglioriil ptimu 0 

Si^sgaxkM della f^Aapadct prendente 
MAn-rvnfA ' 

H! 

Ora IO penso ass icurarv i che l'onoi Oioli t i i 
. , l à SM4a*ffi?i«pudi»gwste.tu(»liìi n n a r d o i l r a n n , 
" sbftò la quMé»! zanardel l iani vogliono f i r c r « ~ 

lerevobe» ftlifti sia messo e che l i s c i s s u i 

f$";iLfc:»&M'iiihir"^ 
in tu t ta la sua violenza. 

— E*eia"gifra"ftl!é piBssTmo' óleziom poi i t ichj 
leignafi - ancora o g g i - n o n ei «a prec i samene 
qiiando av ranno luogo. 

congodtmpntn della loio d i s i l i en? | ana fi 
g io rno successivo a quello m jlui i iv ianno 
f i torno alle se li 1 ispettive "^ 

fol giorno 20 se t tembre saranl io inviati m 
hcBUZa s t i a i i r ' i na i l a 111 at tesa dei congedo il­
l imitato I mili tal i iti 1 a ci tegni i l i dfi^j£l^ss$„ 
1869 di e IV d u n a , nati nel ISW, a i i u | l ^ i | i | j , 
IIVedibili del t i classe 1860 

l mi l i t i l i dm legginiPiili che trovansi nei-
iX t i l i i centi ile a'Ie e s e i c t i 7 i o n i di aiahsGo-S 
licita Minnno l icei i /ut i al g iungeie alla nuova 
guai nigioiiB 

1 mi l i t i l i ili 1 i c i tBgi i iu di l 1870 di t u t t e 
lo l im i , nati nrgli unii 18b8 p 1809 e uri-uo-
lati 7oHa casso del 1870 quali iivedihili, ad 
ecce/ ione degli aipmi 

lai i coopei u n e e oonvocito a Montebelluna 
poi donionici 4 s ItPinbie ilio 10 ani 

Il convegno s u i p i i s m l u t o itali on l nz~ 
zatt i e VI SI discutei i il seguente ordine del 
gioì no 

1' Reta / ione del pi esiliente, 0 pi'csèni'ii-"' 
zione complossiv i IIBI bii mei 1891 e s ta t is t iche 
delle Banche associ ite 

2 Esame s o m m i n o degli " igemen t i po­
sti ili onl ine dol gierno pei il piosàimOjCon-
giesso geneuile delle Banche p o p o l a r i t o J a n . , 
nov i , e c i m c e i t u e quali debbano essere in 

massnn i 1 luti dei i j pp i e sen tan t i |6*-8Bh*«lW'«"»*'*'"W't>'*4S.'ajresta il 

del pi imo gì appi). ì | j 
3 Ammess i li fond iznme de ' l i BjUMa 

cent ra lo dede Popolari , flsSaie in iHassi | |a la | 
q u o t i di pai tpcipi / ioi ip delie singolo B m c h e 
del g iuppo , s i U a 1 ipp io ia / io i i e delle Assem 
blee 

4 Sul me/TO m i g l i n e pe r màntenepe i 
buoni 1 apporti fi a le B incile oopolari (Rela-
to i e il 1 ipiiiespulante l i Banca di S i n DoiiA 
di Piave) "~ 

5 Esame ed oppi in azione del bilaimirf , 
del l 'apiminis t ra / ione del g iuppo a l ' 3 1 dielm«'"*„ 
biB 1891 

esidei io la t u a lermaiMifa 

l1i l&BÌssAft]«!Aifc iisi 
,cslp\fli> i l k l l S I € .1- ^ !l 

« 
U n cK^l iòè i fco tó ' ' *^ '^ f'"''f 
4nche ad Abano i e m v s | f u grande ressa di 

,NP!sun inconvenierft^ |rerò si sarebbe vefirf' 
flca^tp m tu t to le i i , ad on t jqche cert i gqida.-i 
tèi 1 iiv essei 0 iiiche di ti (topo alzato 11 gomito, 
se un imprudente non a'v'esse procurato a sé 
del mW"-"'>* • • " i " - ' > H. u i i m i . u 

N e l l ' a n i i a i e ad -vbanoi qua l t rq g iovanot t i 
e iano provveduti di una c . i r ie t tma, sulla 

quaitì fino a Bas^dnellu e t a n o corbi spn/a pe­
ncolo 

I M pGio Mfipio <h\e . imiti, cho i n \ i t i ! o n o a 
piviidor posto tjulU pìccola e i i i o t t a Ma uno 
d'e^ilJ non poto\A s ta ivi con tutti i Comodi le 

'•'"''""i^k'lte'.^iinil.''' !»"'• ^I.&'M-
pagni sul l 'or o in al to , tenendosi per non ea-

dfete'!iiia''(ikWoJza s't'4s^t ' ; , . 
Lungo la via pe iò coi to piecauzloui di s ta ­

t i c i non luiono liSierVito a d jpove io] giova-
nùftoi'fJerdutb l 'equil ibrio pi Scipito à t e t r a , r i­
versandosi , oomé 'T lé r tu i r ' he ' i rT inendono , a l -
I indietiii • „ ) _".i'f] \ ] 

I I I 1 coinpigni j i l /o un grido jSolo, un 
gi lde di spavento tu t t i ciedeiivao che l 'ara'co 
ai fosse a m i e i / z i t o 0 pei lo mono g i avemen te 

Teì t t ' ìT 

eaviiUo e ««seend»» 

* r a i - f f l ' l S S ' W * ' " ' ' «a'!»*!», ecco q ,«^~ j !h%i 
i f r f j p a l l i c r a g i r ' viranm v l a b ^ t r e i a a i l o , 
rfìf stìz'affPO s # f o B s ' f e i i r f s % r H f a r " - ' * " * ' 

t h t l'aveisfi Udito poco dopo, avrebbe c o m ­
preso come ta lvol ta anche Un semplice mor­
tale, senza bisogno di prediCatiìri, àa fare e 
pa r bene',' il paiiegiricii della dea l o r t una . 

H a c c a p r l c c i a n t e ( r a f l o d ì » , « l ' a n i o r e 

Si ha da Alessandria, 2*7 1 
Tina commovente siili i, r i ccapr icc i in te t r a ­

gedia e avvenuta s t imii iB il F^r^rono — uno 
dei pr incipi l i albeighi d p l h nos t ra ci t ta — 
sito in via P e i i a r a n cendot lo dal signor Lu­
nat i , milanpse 

Ier i s e ra alle 8 1|2 e i ano spesi a tale alber­
go piovenienfi da Aqui, ce i l i Sa l toneschi Sto 
fano, d'anni 24, e Genesio Oahriel la , d 'anni 
17 •— una gr iz iosa coppia — cho si qualifl-
ca rono per sposi 

Domandarono una stanza ed ivi pei net ta­
r o n o . 

S tamane verso le 6 il c o n d u l t o r e c d il poi 
sonalo de l l ' ' a lbe rgo . nonché 1 forastici 1 tut t i , 
furono messi sossopra da sei colpi d ' a r m a da 
fuoco, nello «tesso tempo suonava il e impa 
nello elet t r ico in coraunicazione con la came­
r a dei supposti sposi 

Tut t i SI precipi tarono m quella direzione 0, 
sfondato l 'uscio, si t ravarono di frontp ad uno 
spettacolo spaventevole 

Il giovine SI trovava steso s tecchi to sui let­
to , tu t to inzuppato di sangue, con q u a t t r o f é . 
r i t e in dit-eziona del rUnre, la giovino stava 
contorcendosi fi a itroci spasimi su u n a sedia 
avea due ferito una al lato s inmlm del l 'occi­
pi te , l ' a l t ra alla regione mammoITlre sinistra 
Il sangue sgnigava in gran cop.a ,da tali fe­
r i t e , giudicate mortal i . { 

Essa però ebbe ancora la forzai di alzarsi 
da l let to e suonare il campanello 

Il cadave re del Salvaneschi — dopo le c o n ­
statazioni di legiie - venne t r aspor ta to nella 
c a m e r a mor tuar ia , ment re la disgraziata r a 
gazza veniva posta m una barol i* 0 traspoi 
t a t a all 'Ospedale civile, ove v e r s ^ m grave 
s t a t o . 

Sul tavolino da notle furono t i o v a t e a cu­
ne l e t t e r e ' una di esse e ra d i r e t t a al proprie­
ta r io del l 'Albergo e gli domandava pendono 
pel dis turbo ai recatogli 

Bicesi che i duo giovani siansi decisi al 
passo dispniato dal fitto che i loro genitori 
e i a n o c o n t i a i i illa loro UIIIBUB 

Ver t u t t a la mat t in i stazionò nei pi essi dnl-
l'AlbergO, ove accade il t r is to fatto, una gran 
folla » ^ . 

L e m a r d i e ^ d n r a r o n o fatica a p ro t egge re l ' en -
a t a p l l ' A i b è f e o 
, L & ^ ea i - ì i b f t j i e r i a v v e l e n a t i 
' t egges i nei Ipo/rieie del roleòtne, di Ho 

vigp, 28 • I ' 
«"Tempo fa. Bom'ji a n n u n c n m n i o , si avvele-

n a r o n o i u t ^ i i | a rab in ie i i della stazione di Lo 
T e M n a i l à in Beno se per avei mangia to 11-
ValdfeiWttS^in recipient i di r a m e non s tagn i t i 
0 pe r altr i molivi , 

Curati subitolsi s i lva tnno , solo qualcuno sj 
d3Mt}^{ritoi mare perchè - in seguito al gì ive 
fsttto"- e ra malandato in salute ' 

Ma ora uno à' essi, che in principio sent iva 
meno dolori degli al ' r i compagni, e i ta to l e -
cent^ipente assalito da acutissimi spasimi I 
medi'ci^aanno assodato che ti i t t i s i del l 'a?ione 
UtWtdatfiHel veleno 

IMl^^faziatosi t i ova al l 'ospedi le moi iboudo 

Mostra informazioni 
A b b i a m o R o m a p e r d i s p a c c i o 

G Nomin i IIPI pipsidento dei (iruppo fino 
alla p r o s i m i a d u m u / a oi i ì inai ia qeWff a^?o-
Cl i te I , 

7 1 issato i l opio della futurllalìanatìVa 
IIPI gì uppo | | 

B a n c h e p b p i t M t ' l e o o p e n d i v e . 
Il Plinio j ' i , pili) itili i n I li !> IIILIIB pope 

A V i g o d a i v e r e . 
Ieri VI fumilo 1 tanto attesi siAttacoh in 

occis iune del t i s i ^ i i j i \ igodarzorj 

Mol l i gente dalla cit ià ed a l t r^ l t an ta ^jjjLrpjjj ^ ^q(i|je9til.«t i 
luoghi vicini accolse al ^ i m p a t i c | p p j g U o , 

i| IH ,1 1 
buono di p n s u i m i 'Su ipep 

I osti i.iono dellf lTiimbòM, 
doli a i t i 1 101.e dei fuochi 

p r e p u a t o i feata 
Baop oidiiip 1 

tu t to M i dm Ulti 
collii d ili iti ilio 

L ' i n c e n d i o d i i e r i . 

a ben ̂ o f a i o s a un paglieuccio a b b r u c i i t o . 

•)''*l fi' I " ' . " 1' T " ' 
A t t i t à h a f l l l f a i 
Ieri s e i ^ v'iiiso lo 4 30, duo lagazzi, coi t i 

h A . ' d ' a l m i H e P A d ' a n n i I b , in 
eorgbi Mlilèfto <loh'iiVi cólpo di fticllb c a r i od ' a 
pallottole a pressione d ' a r i a ruppe io 1 ve t r i 

(S ) - Leggo àM'Aanaf/ro di l ' a l t r ' i e i i in 
un t9|egf;^{nma Ha llòfna che l i esc 'us ioae del 
discorso p r o g r a m m i del MiOisteio, ,0 tituen 
dolo col manifesto q con j ^ f t | r a , segui ta a d i 
scuters i molto l e i qucoli ministeriali ed è pe­
rò ancora m d ^ i s a - Il Consiglio dei miniati 1 
non se ne ooé'upò ancora Se no a t tende pri­
ma l ' impiessiono pi esso gli amici - Ohi consigliò 
l 'esclusione del discoiso p i o g i i n i m i c iede t te 
'af<fe*'ft#i%«>lft'-éOIifusione, a l l i qu ile pot iobbeio 

fi coiaitati e gh elet tor i 
<™«Oi%Ji<«auestà sibillina infoi inazione sono 
hfA te d i S parti e che cioè il Consiglio dei 
^ w i / il g*i%««»^ ^ , Il , 

ministr i non si e occupato aneoia 0 che mol­
to SI discute sulla fdrnia con cui il g o i e i n o 
esporrà il suo piogrftmma e ohe non e annoia 
decisa ^ t ' 

Ma appunto siMiscote pei d i s app io i a ro 1 ab-
bafldono Aeìla v e c c h u u s > n ' i i l e l di l o i s o p u i -
c l j ^ q u ^ o , meglio che u n i le t tola sia una 

F 4 S ^ premlssa al d e c r e t a r à' tfW''" 
mento «iella O i | n e r t f S « | r | a d « ( l | f t ^ f e - l j 

c h i a r a m e n t l e f t ì r ^ n E M l l l W q i d W I 
cl)^^ijji,Cjoverni| avrà da d i r^ e deve dire 

P|'"'>'̂ * t ^ S f t e i " ! *i"llL_K£Ì!i!s£a_£.»!i«flaBi 
f a n e l economi|he|(nftn;i!fKialtn<ì i ^ a i J j 0 
' ' è d ' a © f a l J J u i | o A i j i i U t j I g i J ei dtittagtitìga» 

dfieo'itó il M i n | t e r | | ^vMBb'iSirti^lidi' ttum^' • 

N o 7 , / e ti ' o r o d e l l a « S a n t a I n t a n j i i a » 
ROMA, 29, o r e 9 a. 

(S) l ì u i a n l e le les te g m b i l i n ricl P a p a , 
cho .IVI i nno l u o g o l ' oun i i v e i i l m o , s a r a n ­
no pu re c e l e b r a l e le nozze d ' o i o d e l l ' o p e r a 
l id ia S a n t a In fan / ia , f i n l u t i l i i m o n s i g n o r 
F o i b i n J a n s o n nel 181.3 

Dall ' epoca riolli sua tondaz ione , la S a n t a 
infan.jia In la t to b a l t e / / i r e 12 in ibun i d i 
bambin i pagan i , ed b i spedi to suss id i m 
tu l io il m o n d o pe r 1,. 82,000,000 

l U l o r n i e o r g a n l c l i e 
nOMA 29 , Ole 8 a. 

(SI L'Ecnnotniyla d'Italia, e'im hi il g n e r n u 
a p u b b l i c a r e le p r o p o s t o c h e il consigli t i d i 
S l i t o Ila c o n c r e t a t o s d d e c e n t r a m e n t o e 
sulle riloiiiiB o r g i n i c h o , s i i o n d o l ' i n v i t o 
I j l l o g l i i n e dal Min i s l e io R u d m i , i' d i c e 
c h e q u e s t e a b b i a c c i a n o tu l l i 1 serviz i p u b ­
blici , n g u a r d a n l o l ' o r d i n a m e n t o dol t)cr-,o-
nale 

La logge c o m p r e n d e i o b b o la d i i o / i o n e 
del le gabel le , le . n t - n d e n d e n z o d i ( m a o i a , 
lo ope re p u b b l i c h e , il ijenio civi le, l ' i b p e l -
t o i a t o doli sii a d e l e u i t e , le p o s t e , la 
m a n n a mei can t i l e , la pubb l i ca Sicurezza, 
il fondo pel cu l lo e la giust iz ia j m i n m ! -
s t i a l iva 

O g n u n i di q u e s t e i i f o rme p i r t a f o r m a 
lato il le l . i l iv» pi ligi i t o di logge i l ie d go 
v c n o p o t r e b b e imine i i i a t amen to p r o p u i r e 
q u a n d o vo lesse a c c e ! lai le 

P r o c e s s o B a r z i l a i - S b a r b n i - o 

R O H , 2 9 . o re H 4 5 a, 

(S) Si c o n f e r m a la voce che il d e m i l a t o 
Bar / i la i , in s e g u i t o id a c c o r l i priv. i t i , <ìa-
sis ter ' i dal la q u e i e l i c o n t r i S b u b i l o . l i 
qua le è iKOisii in Appel lo c o n l i o l i 1 o n -
d a n n a inflittagli d a l T i ibuna l i p e n a l i . 

Besiderianio v ivamente che la voce si v e -
1 ihcbi 

(N <l II) 
ha. r e l a z i o n e 

a l d e c r e t o d i s c i o g l i m e n t o 
(S) Si c i infer ina che il dei n t i di s e ' o -

,d imen to d e l l i G a i n e i a v e n i | i ie e lu to da. 
una lebiz ione p u t i i ol i i e p » i a t i , i i i s i a -
m e i i d o le 1 agn in i 1 b e di ti 1 m i n a i 00 > t i 
G o v e r n o a i n d i l e le n u o r e »! / n m n o n ­
c h é I or i te l i c h e il Govpcaiit mìotttìi . i p T 
t i soli i / iono del p i u b l o i m (Jiìoìioiniio e fi-
n a n / i a i i o , 1 qii,di poi v e i i i n n o u o p i i n i ' n l c 
si 'olti nel d i b o i i o i l i e l'on tjiolilli |ji'.» 
niiiMieia 1 011 0 s e n / i b i n c h t ì t t o . 

L e c o n d i z i o n i &«nUai"»e 

ROMA. 29 Ole ! 0 a. 
(S j C o n t i n u a n o a gHin, 'efe o t t i m e n tijiie 

sulle con i i / ioni s a n i t i i u li t u t l o il 11 ,»ao. 

t»e L i m o s e b o p p i - e s s ì o n i a f r i c a n e 
I l p r o c e s s o d i M a s s i » e l IkKlcad 

n O M A , 29 , or 10 30 ,ì 
( S ) RiCBi l e r c i e tu t t i gli s i a o l i l l ^u ces ­

si in \ l i i o a III esagn id t i i i l l i l i i a p iipo 
si to d Ile t a m o s e '.opinnstom nfucaiw e d i 
l o n d a n n a a m u l t e di .licuni c ip i i n d i g e n i 
e il p i o i e s s o d i L i v i a g h i . 

Iftuiii l e n t o incora oiinn> f11 1 con l.m 
n i l i a inoi lb d i l r i i b u n i l i i i i i l i l u c di Mis -
, ) u a vi iusse a n c h i e H iss in M u s s a i ! A t -
k i d - «he lu poi t e s t imo n io nei pioootiSO 
Livraghi - e i he o t l eun t l i „ia»ia E.iviana. 

Egli pe lò n m coi i t i ,u to iLILi gì i / a 1 he 
gli toglieva l i p e n i e pilal , m i t h e 11 la­
sciava so t to il peso di ima l o n l i i ina e d e l ­
l ' m i u n i i , t l i ipse ch i il SII) pioi i s s 1 lo-.^8 
1 velluto 

t i 1 o t ien i ie e il p i o e>-s>o \ i e n e d i s c u s s o 
Orgi a p u l e I Illuse al nos l io 'fi ib m a l e 
supei Ole di gl ie l i a 

F B B L I K A M E Uire t tore . 

T SACOHBTTO P iop i i e t a r io 

Liotìi> Angeli, ge r . reaponsahilg. 

1 < 111 

Qae i t a m a t t i n i il port ioio del pah^zo Ka 

boii 'a, Rovere Bòitolo, t tando su di una scala 

jSj,<j)^Ì(e£e di 111 11 lolle caddp 4 i ^ . » b s t t l 

dries giórni'tinsi 
i far 'nì | scere quelSi ci 
M e M e ' d e l l ' ^ d r A c o t 
'caiiiSliMfe Bd e l e lo r i i 
I (^dgatc jjoi a l i l ai 

teniifS 'V'Mp'i'éMne' 
amfqi^ cosa mal i tes! 
YUOj lafltlqmtendSre 

;)zia che il M j j ^ i ^ r f l A t o 
'ella sua idea presso gli 
la c h i a r s m a n t e chdiisfi 

PER LEGGE GOVERNlTIVil 

DOMANI 
dove esser cb!i |s , i l i v e n d i t i degl i ul 
t imi U y l i t l l i de l la 

Lotteria Nazionale 

iliilSileifeiiti 
IRREV0€&B1LMENTE 

kia-io il) 
j iGh ul t t l t i i b&IÌBtli sòn^'seiniii'i* ' ;' 
Iv ì 1» I x'S.t ,1 1, I' IT " Il 
^•^ , , , ^ p iù l o r t u m V . , , I 

Ìimir^osT& mkumi 
mmd iicateltii t."' 
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^ìelp Adriatica Società Veneta 
l'H dova -Venez i a 

rtirntio 3,4''a.j'4,35 a, 
•> 4,28» B,Jf>'> 

misto 6,25 » 1 R, 2 » 
OiLii 7,50 !> ! 3,1B » 
» 'J,44» 11,—» 

diretto 1,11 p. 1,50 p, 
sccol. 1,21 » ì 2,30» 
mi^to 3,115 » 5,10 
l'iretlo 6,49 j . 
•i!in. 8, 1 » 
IOCPI 10,20 » 

VenezIa-PafloYa 

6,35» 
9,15» 

11,20 > 

oiau. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 0,=— » 
acce!. 10, 5» 
omn. 12, B » 
diretto 2,26 p, 
» 4,*" » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 > 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1.18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

l ' a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mn. 7,39 a. 
ir. 9,48 » 

•niu. 1,33 p. 
.irci 4,41 » 
> if. 7,52 » 
<c. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 8» 

lO.fifl » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35» 

11. h» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

i»lilano-Vei*ona-Pa<lova 

Idir. 11.25 p 
pinn. da Ver. 
mi;. 
acc. 6. a 
[dir. 12.60 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . : 
3, 6» 

3.44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,.50 » 

PiMlova-BoIogna 

omn. 5,38 a. 
iiiii-lo l,hh J> 
accel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

(iiri'Ho 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
3,,50» 

Bo lo f lna -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 

diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

ureUo 5,15 1, 
iron. fi,43 » 
misto 7,69 » 
omji 11, 5» 
diletto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» . ,3'ì » 

;mn. 10,33 » 

j-lJ<Un« 

7,35 a. 
lo, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» ' 
2,26 a 

Udine-Mestvo 

misto 1,.50 a. 
oniu. 4,40 » 

daTre¥.10,50 » 
diretto 11,10» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

[da TreT. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,83» 

10,33 » 

Monse( lce- luegnaoo 

omu. 7,2Ba.j 8,40a.f.Leg. 
omn. 3,50 p.| 6,25p. 
,mn. 7,= _8,in» 

Lef lnaoo-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40. 
9.20 p. 

Bel!uiio-Slontel)o)liiii!ì 
OH II, AXf) ti. 
miìtf l.irO p. 
u n n . t . l5 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Sfonlcl ie l lmia-Bel lui io 
omn. 6.50 a. i 8.65 p. 
omn. ] , 6 p, 4.- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

Padova -Ba . s sano 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,51 a. 

» 6,30» 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8 , - . » 
» 8,20 » 110,80 » 

(1) Fino a Polo .il Sabato »= 
(81 Da Bolo, al Soiialo = (J) 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8,12 » 

|2| lino a Dolo il Salato 

7,—a, 
8,50» 

l l ;60» 
5,18p, 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
giorni P«!UT 

DJ Dolo sì Sabato e giorni Fofitiyi. 

B a s s a n o - t a d o v a 

misto- 8,-- a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

E,29 a.l 7,19 a. 
8,37 » 110,30 » 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Uai /no l i -Padova ' 
mìato 6 ,= a.i 7,38a. 

» 10,22 » 12,—p. 
>. 4,22 p. I 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
"6,« 

misto 
omn. 

5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 n. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,19 a. 
i«.„to 8,1» » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Goneu l i ano 
omn, 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,"~m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Conea l i ano -Vi t t o r io 
omn. 7,60 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5 p . 
oniu. 3,56 » 

> 8,45 » 

S,1B a. 
11,32» 
l.;<7 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,™ a. 
» 11,30» 
» 6,10 p, 

7, a a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a.T8,3o"a. 

» 1,28 p. 2,30 p. 
» 7,28 » I 8,30» 

radova-Moi i le l je l l i i i i i i i U l o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a.l 6,30 a, 
misto 11,-= • 12,50 p. 
» 6, 6 p.l 7,64 » 

7,10 a.l 8,47 a.' 
4, 4 p . 5,39 p, 
8,33 ì» Ilo, 6»' 

FERNET-BRANi€A ^ 
Sf EOiAUTA PEI F F l A t E L L i B R l ^ ^ C à DI M Ì L A W 

F o r n i t o r i d ^ l a B . G a s a 
I SOLI eSE NJE possasaooNo IL VERO E OENUINO pnocmso 

Medaglie d'oro alle Espoaizìoni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Eapesìziom Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusaelle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna i ^ 3 
Gran Dipioma di i' grado all'Espoeixione S Lenirà i888 

Medaglie d* oro alle Esposizioni di Barcellona iHHlS « Parigi i88B 
•1 Gran JHploma à^Onore •• Palerìnù^89S - La più alta ricompensa 

V uso del FEIiNET-BRANCA è di provenire le iiidiecslioni ed è raccomandato per chi soflre febbri ÌDfenriiUcnli e 
vermi ; fiuoita sud ammirabile e soi prendente azione dovreobe solo feastóre & generalizzare V mo dì questo bevandâ  ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, 

'Jueslo liquore coniposlo di Ingreoienlì vcgotiili si prende meECoiato con V arqna, col sell?, col vino e col caffè. •— 
La suii aziciie principale si è quella di correggere rmcrzEa 0 la debolezza dni venlrìcoio, di slimolare l'appcUÌlo. Facilita 
la digestione, e f-ommaniento nntiiipfvoso e si laocomantìa alle perHine sospette a miei malessere piodotto dallo spleen, 
nonché al ma! di siojimco, cnpogiri e mal di cnno, onnsale da callive dige-̂ iioni 0 debolezza. — Molli accredualì m^ici 
pieleiKceno ^v<\ il.t ionio leu jio l'iiw del l'ElìfiET-niìANrA nd allrì rimfiri potiti a prendersi in casi di simili incomodi, 

l'.Uetii pniantili da fpilificiiii ili U'!i'liiii;i mcdirlie e da ItnpiH'cvpniim/e M..riii;i|wli !• Torpì Mondi. 

V l a f l f l l a t o H p e ! V e n e t o s ' g g . t U i G I D E P E O S P E R S e P O N Z I O B H E G A N i i S E 

Prezzo iSottlglia tj-̂ andtì L, 4 =* Piccola L. 2 
Esigere suU' Etic'itìtta la firma asversale FRATELLI BRANCA e C 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DJ 

mmiimimm 
co» mnmk 

ED IPOFOSFITI DI C&LCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù el!aoe.oe 
d e l l ' e l i o d i f e g a t o meok-
pUoe s e n z a n e s s u n o d e l 
• u o l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministtro dell'Intarno con sna 
decùiona 16 IngUo 1890, sentito il 
pare» di iiiissima del Consiglio 
Saperiort di Saniti , penattte la 
Tendit» Aili'MmulHeM 8a>U. 

WA HlBanM la |«Hìu Snililni Bsett 
pN^anta lai MMÌA Boti a Bini«. 

SI VENBE IH TUTTE LE FARMACÌE. 

D I G I O V A N N I P I I A T Ì 
L i r e 3 

Vendibile presso la Tipografla Sacclietto 

a. OSSEBVATORIO ASTHONOMICO 
DI PADOVA 

30 agosto 18SS 
A mezzodì wero di P a d o v a 

Tempo rafidio di Padova ore 12 m. 0 8. 20 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 s. 47 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
aegalte all' altezza di metri 17 dal suolo e dj 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

28 agosto 

Barometro a 0-- roil. 
Termomeiri) contigr. 
Tensione del ¥ap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velociti oliil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
Spora, 

Ore 
9pom. 

7.59.S; 188.2 7B8.5 
+ 21.41+26.6 +22.1 
11.9 I 10.4 I 13.8 
63 1 40 I 70 

UNE WNW SSW 

2 
sereno 

8 I 15 
sereno sereao 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 ani. de! 29 
Temperatura massima = + 27'.2 

» minima = f 17-.0 

iiBlCOUSÀ Mimi e Confetti 
COSTANZl autorizzati ah., venjita dal IVli.ùstro 
dell'interno (Ramo Sanitario) 

,,_, _ . _ _ j _ _ _ Con questi medicinali si guari.'scono, radical­
mente ' in ' 2 'é'3 dl| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniclie 
di ucmo e dcnsia, ancSie le più ostinale, ed in so o.to giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianclii e seEnatamente gli stringimenii uretrali di qual-
si,.-si data e cìb ora non è T'invenicre che lo dice, ma bensì legali cer-
tihciili degli esimiì medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. F>izzetti 
di Pai ma; E.'Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediciie 
e i e hi cnieltono cilare per brevità di spazio, npnchè altre mille lettere 
di nnjjraziamenio dì amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi IBoiilevard ijiderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A etgtima 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
tri'Scriile nella detiagliatissima istruzione eh' à annessa a detti medi 
ciiiali. Chi ii.sa l'iniezicne, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

/i cclcic c l t t t n u t f.ii.t (.tfc&ttc a ccmpiendere la vera impor-
• . r za di tali atlcilali, rra clie pui bramane guarirsi una volta per sem-
f.e, è data faccllà di pi.giire la cura dopo verificata la guarigione, me-
e ti rtf trattative da ccn^ enii.^i diretti mente ccU'inventcre Costanzi. 

I it2Z(i f'eH'toiezìcre 1,. 3,co, con sirinpa igienica ed economica L.3,5o. 
ììtTiC dei ccrifelti per clii ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
( . 3.f-o. Si vendcnc in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanui e presso la t^artriacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne uptdisce anche in provine!, n ccionte aumento di cent. 75 - Esigere 
full'tlichetta di ogni scatola e boccetta la ."Trma auicgrala in nero del­
l'inventore. 

CILLEBIO CiiiTTi 
MILITARIZZATO 

I D I E S T E ( C O L L I EUGANBI) 

sulle l inee f e r rov ia r i e Bolofli ia-Veiiezia e l ' av i . i -Monsel ice 

SCUOLE GiNNÀSIAU E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

iìelki amm(( Lire 500 
for.'-i rpeciali per rammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Prolc.^sori. = Trattamento di famiglia =. Cure affettuose e paterne. = 
Poinianonza in convitto undic i i>>e,sì. ^ Uniforme alla ber&agliera. 

Per programmi e schiariinciili rKoIgpr.'ii al 
R E T T O R E 

A- ! j % n l £ % # & i " f T i f ^ ^ l l II concime chimico an t i s e t t i co 
W l l i C f l I T 0 R I • ! "* 'iOgittiJuflO a base di losfatt . 
^ W l l l W W I n I W I I I ' d i o s s a r e d estratti di c a t r a m a 

'"-nWpVê tt f S a t r " 'CABBONIFENINA 
rantÌBottico ed antìfilosserioo; concime completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
Si londo tì,ai abbricanti 1 ? A U » E T T I e F A I . E T T I , v i a Alflerl 9,-
Toj'feM*, in cinque distinle marcht). 

Ana l i s i i jara t i t i tu p e r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Rappresentante Jn Padova .-

iil,'. BORQHElilNI - SOAHRĵ T|ELJt)I, via Beato Pellagrino 
i^fm 

( 
LA PUBBLICITÀ 

E C O N O B Ì I C A I N I V P A G I N A 

I 

\ 

CEI^TESIi 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIill 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrie da raccoinaudare ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 

E jinulile presefitarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione 

CINQUE CEr?TESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
Rivolgerai direttamente al Giornale di Padova H C o m u n e tì 

P r e m i a t a F o n t e a c i d u l a - F e r p u g ì n o s a d i 

i IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
I Eioca di ferro e gaz carbonico, la preftirita delle Acque da tavola, nnioa conalgliata ', 
\ dei Medici pey la cura a domicilio. 
r DffisaiOKK IN BKBSOIA, HaisiR dei Duomo, Palozio BeTilacquii,— H. GIONA 
• • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • » • » • « « « • • • • • • * » • * * • « • • • • • • • • • • * • • " ' 

I 
% 

Ù iiidacie!kCittà;diPadova 

Paac^a; 1892. Prtm. Tip. Bscobetto 

Stabilimento CONTI 
Questo rinomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di ' distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, bromiche, solforose-jodate di 
prima classe. 

Cur^^ di bagni a domicilio 
C O L L A S P E C I A L I T À B E I S A L I 'DI CASTUOGAU.O 

Innegabili risultati nelle svariate manifestaiiòni della scrofola, nelle 
malattie dall' apparato uterino, Ballo affezioni raumatiolie, nella getta, nel 
gozzo, afilla rachitide, in molte malattie del fegato, della niilz», nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl' intestini, 
dei bronchi, nella sifilide, in molte malattìe cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A, C O N T I 

Milano = Casa Editrice Nat'̂ le Battezzati = iilano 
v i a S . G iovann i In C o n c a 

NUOVA INTERESSANTISSIMA PUBBLICAZIONE 

GIORNALE DEI VIAGGI 
e del lo A V V E N T U R E d! T E R R A e di M A R E 

Ccl prossimo 17 S e t t e m b r e principierà la pubblicazione del G i o r n a l e 
del Viuiiiil e delle. A v v e n t u r e di T e r r a e di M a r e . Otto grandij 
pagine di testo splendidamente illustrate e quattro pagine di copertina. 
Nel primo numero comincierà le sue pubblicazioni lo stupendo romanzo 
I l<'raiiecsi a i P o l o Nord del celebre sciittore L. BOUSSENARD, la cui 
fama è già nota in Italia. Nelle quattro pagine di copertina sarà larga­
mente parlato di Sport e notizie diverse, ncnchè sciarade, rompicapi e 
indovinelli a premio. 

P r e m i y r a t u i t i agl i a b b o n a t i a n n u i e seni ig i ' a tu i t i a t u t t i 

'4JIIMM3I!ISJ11AW 
P R È Z Z Ì T D ' A R B O N A M B N T O 

Anno Semestre 
Franco n d Regno, Tiìpoli, Tunisi, Susa d'Africa Goletta, 

Masssua e Assab L. 5 . — 2 , 5 0 
Europa, Stati Uniti d'America, Canada, Terranova, Egitto, 

Cipro, Azzorre, Madera, Canarie e Marocco • . L. 11,— 5 , 5 0 
Stali dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India 

Birmania, Aden, Ceylan e Oceania . . . L. 17,— 8 , 5 0 

Un n n i n e r u s e p a r a t o noi R e g n o C e n t . 10 — E s t e r o Cent . 1 5 

Inviare commissioni e vaglia alla Ditta Editrice N a t a l o B a t t e z z a t i , 
oppure rivclgersi ai Librai e Rivenditori di Giornali in corrispondenza 
colla medesima. 

l !:...¥ Ili E . 
^PILLOLE 
mmmw 

DI A. mmm 

l|.ll@BEIITS&Oa, 

MITI MA EmCACl. " * 

NON OOHTEHQONO MIHEBAU. 

EIMEDIO BIODEO E SENZA ESDALE. 

ADOPERATE fiON VAMTAGOIO. 

PEE Pltr DI 4 0 ,AHflJ. 

BADARE ALLE IHITAZIONI, 

OGNI SOITOU POETA Là FIEMA 

E. Roberts ^ Co. 

« • « . * « . , « . U M B . . ^ l U . M » . . » in. M . U 4 . ^ r.). l l . i a . ^ H h . ClMW,«bS1k• 
U& 0.. MI, • . , »& vn, Vtlt IfH.. imi, OL DtnL DM, OL Vuj*^ VM, b i I^MqMh Wi, 

i'rexzo, Lira | e t la. ecotals. 

FhUmhOìh p E L t A L f O A Z I . Q N C S R ^ T A N N I O A 

j 17. Via TornabuOBl, FIRENZE; 
^* m^l, Piaszn S. Loreazo in Lttqjhua, BOSà., 1 t 


